
L’Istituto tecnico Cat “Gian Bat-
tista Aleotti”, si veste a nuovo e 
lo fa attivando dal prossimo an-
no scolastico due corsi nuovi di 
zecca, presentati ieri sera alle fa-
miglie dei futuri studenti. 

Ieri i corsi sono stati presenta-
ti in un incontro in sede dal diri-
gente Francesco Borciani. 

Il corso denominato “gestio-
ne delle acque e risanamento 
ambientale” è l’unico nel  suo 
genere nella provincia ferrarese 
e ambisce a diventare punto di 
riferimento per  altre  province 
data  la  diffusione  del  rischio  
idrogeologico a livello naziona-
le. Accanto a questo nuovo indi-
rizzo professionale  quinquen-
nale, l’istituto si è attrezzato per 
gestire già dal prossimo anno 
scolastico l’indirizzo quadrien-
nale del Cat (Costruzione, Am-
biente,  Territorio),  a  fianco  a  
quello  tradizionale  di  cinque  
anni,  rientrando  così  in  quei  
cento licei e istituti tecnici italia-
ni  che  dall’anno  scolastico  
2018/19 inizieranno una classe 
prima che terminerà il suo ciclo 
di  studi dopo quattro anni.  Il  
corso quadriennale Cat è una 
sperimentazione, come spiega 
la vicaria del dirigente scolasti-

co dell’istituto Aleotti, Paola Di 
Stasio. «Non si parla più infatti 
di istituto per geometri, perché 
il diploma è di più ampio respi-
ro e i ragazzi studiano sì proget-
tazione ma anche molto altro. 
Al Cat tradizionale, offriamo la 
sperimentazione  quadrienna-
le, che non sarà il corrispettivo 
del tradizionale con un anno in 
meno, ma avrà tre settimane in 
più all’anno di  studio,  poiché 
inizia  una  settimana  prima  e  
termina due dopo, per un totale 
di  dodici  settimane  nel  qua-
driennio in più rispetto al tradi-
zionale. Poi ci sono più ore, per-
ché a livello settimanale sono 
32 per il tradizionale e 34 per la 

sperimentazione».  Per  quanto 
riguarda le competenze in usci-
ta, non ci sono differenze tra un 
indirizzo e l’altro; l’unica diver-
sità sarà la metodologia didatti-
ca, «più innovativa, con la lezio-
ne frontale ridotta. Un approc-
cio più tecnologico, con un am-
pio uso di strumenti informati-
ci». Lo studente che si diploma 
al termine del quarto anno ha la 
stessa possibilità di proseguire 
gli studi all’università, o gli stes-
si sbocchi lavorativi. 

«Inoltre - prosegue Di Stasio - 
qui all’Aleotti abbiamo il corso 
post diploma di due anni, con 
solo  materie  di  indirizzo,  per  
preparare gli studenti ad affron-

tare l’esame si stato per geome-
tri, anche se oggi molti si iscri-
vono a ingegneria, e il 30% a va-
rie facoltà». Il corso in “tecnico 
delle acque e gestione ambien-
tale” invece è un nuovo indiriz-
zo non sperimentale di cinque 
anni. Un corso di studio che for-
ma tecnici  per gestire  l’emer-
genza idrogeologica, ma anche 
la manutenzione ordinaria del-
le acque; “Il Magistrato del Po, il 
Consorzio Bonifiche, sono solo 
alcuni degli enti che hanno bi-
sogno di questo profilo, che at-
tualmente manca. «Ma il diplo-
ma dà possibilità di inserimen-
to anche nel turismo, creando 
figure in grado di valorizzare i 
corsi d’acqua anche pensando-
li come collegamenti». 

«Un  diploma  spendibile  in  
vari campi, dalla gestione delle 
acque agli impianti termali al ri-
sanamento  ambientale  e  che  
consente anche l’accesso uni-
versitario».

Attualmente l’istituto ha chie-
sto e ottenuto per questo corso 
l’appoggio dalla facoltà di geo-
logia, dal Fai di Ferrara, da Ar-
pa, dal Comune, dalla Provin-
cia, dalla Regione. 

Veronica Capuccci

Una ricerca nata sei mesi fa per 
cercare di spiegare le cause e 
trovare  possibili  soluzioni  al  
morbo di Alzheimer. A spiega-
re la ricerca “Asse cuore-cervel-
lo  nella  malattia  dell’Alzhei-
mer e nei disturbi cognitivi”, fi-
nanziata dal Rotary Club Ferra-
ra, è Paolo Zamboni, scienzia-
to di fama internazionale, do-
cente nell’ateneo di Ferrara e 
direttore  del  centro  malattie  
vascolari dell’azienda ospeda-
liero-universitaria di Cona. Al-
lo scienziato e alla sua équipe 
infatti, Flavia Marcialis, moglie 
del  Governatore  del  distretto  
2072  Maurizio  Marcialis,  ha  
scelto  di  affidare  il  progetto  
Consorti  2018,  confermando  
così che il Rotary è in prima li-
nea nella ricerca scientifica.

«Il  Progetto Consorti  vuole  
aprire una finestra sui disturbi 
cognitivi,  come l’Alzheimer e 
la  demenza»,  ha  esordito  lo  
scienziato Paolo Zamboni l’al-
tra sera nell’ambito della sera-
ta organizzata da Rotary Club 
Ferrara e Rotary Club Ferrara 
Est, presso il Circolo Unione. 
«Cuore  e  cervello,  che  sono  
sempre stati  in  rivalità,  sono 
un asse perfetto che si incrina 
quando  subentrano  disturbi  
cognitivi.  Il  buon  funziona-
mento del cervello è associato 
infatti da un altrettanto buon 
funzionamento  dell’apparato  
cardio-circolatorio», ha prose-
guito il professore. 

L’Alzheimer è diventata una 
patologia molto diffusa a livel-
lo mondiale, tanto che si calco-
la che oggi 47 milioni di perso-
ne ne soffrano, di questi 1 mi-
lione e  duecentomila  solo  in  
Italia, mentre si stima che nel 
2030 75 milioni saranno le per-
sone affette dal morbo e con 

molta probabilità nello stesso 
anno, ogni famiglia avrà una 
persona colpita dalla malattia 
di Alzheimer. Dati che parlano 
chiaro, tanto che lo stesso ulti-
mo G8 che si è tenuto a Taor-
mina,  ha  inserito  le  malattie  
neurodegenerative tra le emer-
genze sanitarie del pianeta. 

«Purtroppo  non  abbiamo  
tracce che permettano di iden-
tificare  il  paziente  a  rischio,  
quando si manifestano i sinto-
mi vuol dire che la degenera-
zione  è  ormai  a  uno  stadio  
avanzato. Inoltre, solo negli ul-
timi vent’anni si è acquisito il 
90% delle conoscenze sull’Alz-
heimer». 

La ricerca portata avanti da 
Paolo Zamboni mostra come 

«l’asse cuore cervello sia il pun-
to  di  attualità  nelle  malattie  
neuro degenerative. Fattori di 
rischio sono diabete, iperten-
sione, scompenso cardiaco, an-
che se sono spie aspecifiche».

La  ricerca  coinvolge  circa  
trenta persone volontarie  sa-
ne, tra i 20 e i 40 anni, successi-
vamente sono state coinvolte 
circa cento persone tra 50 e 60 
anni «e stiamo aumentando le 
persone attorno ai 75 anni, sen-
za problemi di salute. Ora ab-
biamo iniziato a osservare per-
sone in  una fase  intermedia,  
con disturbi di memoria».

I soggetti verranno sottopo-
sti a un esame ecografico che 
acquisisce  film  sincronizzati  
con l’elettrocardiogramma, lo 

stesso strumento che è  stato  
applicato per la prima volta a 
Samantha Cristoforetti da Pao-
lo Zamboni e che l’astronauta 
faceva autonomamente quan-
do era in orbita. «Il progetto è 
iniziato sei mesi fa e sta andan-
do bene, grazie anche alla ri-
cercatrice Erica Menegatti», ha 
concluso Zamboni. 

I risultati verranno resi noti 
il 9 giugno al Teatro Comuna-
le.  (v.c.) 

L’istituto Aleotti cresce 
con due nuove opzioni
La scuola attiverà dal prossimo anno l’innovativo indirizzo quadriennale del Cat 
Unico nel suo genere il corso su gestione delle acque e risanamento ambientale

Il dirigente scolastico Borciani (a destra) durante l’incontro di ieri

Dal prossimo 15 gennaio si 
apre il bando provinciale per 
la  concessione  di  borse  di  
studio per l’anno scolastico 
2017/2018.

L’avviso è riservato agli stu-
denti residenti sul territorio 
in provincia di Ferrara, fre-
quentanti le scuole seconda-
rie di secondo grado del siste-
ma  nazionale  dell’istruzio-
ne, oppure il secondo anno 
dell’Istruzione e Formazione 
professionale  (IeFP)  presso  
un  organismo  accreditato  
per l’obbligo d’istruzione nel 
sistema regionale IeFP, o an-
cora le prime due annualità 
dei progetti personalizzati Ie-
FP.

I  frequentanti  l’ultimo  
triennio delle scuole secon-
darie di secondo grado, che 
hanno  già  presentato  do-
manda per il contributo dei 
libri di testo anno scolastoi-
co 2017/2018, saranno consi-
derati  di  diritto  beneficiari  
della borsa di studio finanzia-
ta con risorse statali.

Le domande per partecipa-
re al bando vanno presenta-
te  esclusivamente  on-line  
all’indirizzo  internet:  
https://scuola.er-go.it  entro  
e non oltre le 14,00 del 28 feb-
braio 2018.

I potenziali beneficiari sa-
ranno individuati facendo ri-
ferimento esclusivamente al-
la situazione economica del-
la famiglia di appartenenza, 

in possesso del requisito red-
dituale (Isee, Indicatore so-
ciale economico equivalen-
te) non superiore a 10.632,94 
euro.

L’attestazione Isee valida è 
quella rilasciata nel 2017 per 
quelli che ne sono già in pos-
sesso,  oppure  quella  del  
2018. 

Le borse di studio destina-
te  agli  studenti  del  primo  
biennio delle scuole superio-
ri, del secondo anno IeFP e 
delle  prime  due  annualità  
dei progetti personalizzati Ie-
FP, saranno finanziate dalla 
Regione  Emilia-Romagna.  
Gli  importi  determinati  a  
consuntivo dalla stessa Re-
gione saranno erogati  dalla 
Provincia. 

Le borse di studio destina-
te agli studenti frequentanti 
l’ultimo triennio delle scuole 
secondarie di secondo grado 
saranno finanziate con risor-
se statali ed erogate dal Mini-
stero dell’Istruzione, dell’U-
niversità e della Ricerca, me-
diante voucher associato alla 
Carta dello studente denomi-
nata “IoStudio”. 

Altre informazioni in meri-
to al  bando sono reperibili  
presso l’Urp (Ufficio Relazio-
ni con il Pubblico) della Pro-
vincia di Ferrara (urp@pro-
vincia.fe.it),  oppure  chia-
mando il numero verde 800 
-955-157 della Regione Emi-
lia-Romagna. 

il bando provinciale dal 15 gennaio 

Pronte le borse di studio 
riservate alle scuole superiori

serata rotary 

«Alzheimer, lotta che prosegue»
Il professor Paolo Zamboni e le prossime conquiste della ricerca

Il professor Paolo Zamboni

Giornata dell’amicizia. L’Avis ha 
voluto chiamare così l’iniziativa 
in  programma  oggi  alle  18,  al  
centro sociale ricreativo Il Par-
co, in via della Canapa 4. L’Avis 
incontra le comunità musulma-
ne nell’ambito del progetto “In-
tegrazione e solidarietà attraver-
so il dono”.

Il programma prevede i saluti 
di  Davide  Brugnati  presidente  
Avis provinciale e di Sergio Maz-
zini presidente Avis comunale. 
Seguiranno gli interventi di Fa-
bio Palma, responsabilità unità 
raccolta Avis Ferrara, e di Silvia 
Marchesi, unità di raccolta san-
gue Avis Ferrara. Poi le conclu-
sioni con l’intervento, tra gli al-
tri, dell’imam collaboratore Has-
san Debdoubi Tanjawi. 

l’avis in via canapa 

Giornata di amicizia 
con la comunità 
dei musulmani 

E' mancata all'affetto dei suoi cari

FRANCA TESTONI

in MELLONI

di anni 77

Ne danno il  triste annuncio  il  marito 

TOLMINO, la figlia VIVIANA, il genero 

MAURO, il nipote FABIO ed i parenti 

tutti.

I  funerali  avranno luogo oggi  sabato 

13 gennaio,  partendo  alle  ore  14,20  

dalla  Camera  Mortuaria  della  Casa  

Protetta  di  Poggio  Renatico  (Via  XX  

Settembre  10),  per  le  Nuove  Opere  

Parrocchiali di Poggio Renatico, dove 

alle ore 14,30 verrà celebrata la Santa 

Messa, al termine si proseguirà per il 

Cimitero di Chiesa Nuova. 

Non fiori ma opere di bene. 

I familiari porgono un sentito ringrazia-

mento al  Dott.  CAVICCHI  per  l'assi-

stenza e le amorevoli cure prestate al-

la loro cara. 

La presente  serve  da partecipazione 

e da ringraziamento.

Poggio Renatico, 13 gennaio 2018

_____
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